Riflessioni di un ragazzo gay cui viene negato di assistere il proprio compagno malato di AIDS in una struttura ospedaliera italiana.

Carissimo dr. ***
Mi ha definito frocio, che mi devo vergognare e che scopo in bagno.
Non ho parole, visto che lei ha un ruolo importante nel reparto.
Si parla di pace…pace… la pace non è solo stop alla guerra, ma anche alla discriminazione in genere.

Tutti abbiamo bisogno di vivere, non solo il cattolico, etero … ci sono altre religioni, altre razze e gusti.

Non deve essere una colpa per quello che si è.

Giusto che ogni individuo ha una sua mentalità, ma ognuno di noi deve poter vivere serenamente la propria vita e poter restare a fianco del partner nel momento del bisogno.

E’ vero non è facile lavorare con persone che hanno problemi, a volte basterebbe un po di elasticità, umanità e un pizzico di rispetto per far sì che ognuno possa abbracciare la propria vita serenamente senza etichette emarginazione o voluta indifferenza.
La vita deve essere bella per tutti.
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